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anniversario dell’udienza con-
cessa dal Santo Padre Francesco 
alla diocesi di Lodi  il 26 agosto 
del 2022. Un incontro che a di-
stanza di un anno non ha certo 
esaurito la sua forza e di cui i 
partecipanti conservano  ancora 
la gioia e la commozione.

La città di Casalpusterlengo 
però vivrà un altro momento di 
comunità forte dall’1 al 4 settem-
bre per la Festa della Madonna 
dei Cappuccini presso la parroc-
chia di Maria Madre del Salvato-
re. In particolare, lunedì 4 set-
tembre, alle 10, nel piazzale del 
santuario dei Cappuccini, il ve-
scovo Maurizio presiederà la 

Santa Messa per gli ammalati cele-
brata in onore di Santa Maria Sa-
lute degli infermi.

 Una celebrazione a cui pren-
deranno parte anche il direttore 
dell’Ufficio per la pastorale della 
salute della diocesi di Lodi, le da-

me e i barellieri Unitalsi e le tante 
persone che ogni giorno si con-
frontano con la malattia, anche 
come familiari o assistenti socio-
sanitari. Quest’anno la presenza 
di monsignor Malvestiti in città 
è ancora più significativa, in 
quanto le parrocchie di San Bar-
tolomeo e Martino, la parrocchia 
di Maria Madre del Salvatore 
(Cappuccini) e le parrocchie di 
Zorlesco e di Vittadone hanno di 
recente intrapreso, insieme, il 
percorso per maturare come Co-
munità pastorale sulla via trac-
ciata dal Sinodo XIV della Chiesa 
di Lodi. n
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Sopra la chiesa di San Bartolomeo, a destra il vescovo al santuario mariano

di Sara Gambarini

Il vescovo Maurizio in festa 
con la comunità di Casalpuster-
lengo. In occasione della sagra 
patronale di San Bartolomeo apo-
stolo, monsignor Maurizio Mal-
vestiti presidierà la Santa Messa 
solenne in programma domani, 
domenica 27 agosto, alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale dei 
Santi Bartolomeo apostolo e Mar-
tino vescovo di piazza del Popolo.  
Accolto dal corpo bandistico Or-
somando della città sulle note 
della marcia pontificia e dalle au-
torità civili e militari, il pastore 
della diocesi di Lodi farà il suo in-
gresso accompagnato dal prevo-
sto della parrocchia dei Santi 
Bartolomeo e Martino don Pier-
luigi Leva e dagli altri presbiteri. 
Nel corso della liturgia eucaristi-
ca, a cui parteciperanno anche i 
rappresentanti del Consiglio pa-
storale parrocchiale e delle asso-
ciazioni cittadine, l’amministra-
zione comunale farà dono dei 
tradizionali ceri quale segno di 
comunione di intenti fra comuni-
tà religiosa e civile. 

 Non mancherà nella circo-
stanza da parte di monsignor 
Malvestiti il ricordo nel primo 

Monsignor Malvestiti 
ricorderà nell’occasione
l’udienza concessa da Papa 
Francesco alla diocesi
 di Lodi il 26 agosto 2022

la celebrazione Domani presiederà la liturgia eucaristica della sagra patronale

Il vescovo Maurizio a Casale
per la festa di San Bartolomeo

Chiesa

con i loro ritmi e le occasioni di testimo-
nianza dello stile cristiano, ecco che il 
Vangelo della confessione di Pietro invita 
i credenti a tornare alla fonte, affinché 
nulla sia fatto senza che vi sia di mezzo 
l’ispirazione dello Spirito, dono del Padre 
e del Figlio. Desiderando essere anche noi 
collaboratori della gioia del Vangelo, e 
credendo fermamente che Gesù Cristo, Fi-
glio di Dio, è la base sicura su cui costruire, 
con una bella orazione del Messale pos-
siamo allora chiedere: «Ispira le nostre 
azioni, Signore, e accompagnale con il tuo 
aiuto: perché ogni nostra attività abbia 
da te il suo inizio e in te il suo compimen-
to».

Pietro si guadagna un meraviglioso com-
plimento da Gesù in persona, una vera e 
propria beatitudine: «Beato sei tu, Simone, 
figlio di Giona…». E merita l’onore-onere 
di diventare «pietra» che regge la Chiesa. 
In quale momento? Quando confessa Ge-
sù come «il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te». Così facendo, l’apostolo non parla da 
sé, gli spiega Gesù, ma asseconda un’ispi-
razione che arriva direttamente dal Padre. 
Insomma, Pietro è dichiarato beato e so-
stegno della comunità cristiana quando 
è lo Spirito Santo a parlare in lui. Quello 
che può sembrare il trionfo dell’apostolo 
è in realtà il trionfo dell’ispirazione divi-
na, mentre al pescatore di Galilea dobbia-

il vangelo della domenica (Mt 16,13-20)

Pietro, ispirato dallo Spirito, rivela la vera natura di Cristo

di don Stefano Ecobi

«
Il pastore della diocesi 
lunedì 4 settembre 
sarà al santuario 
dei Cappuccini per la 
Messa per gli ammalati

mo riconoscere il merito di 
aver aperto il cuore al Signore 
e aver seguito quanto sugge-
rito dallo Spirito Santo. Cosa 
gli ha suggerito? La verità, la 
risposta esatta — potremmo 
dire — alla domanda: chi è 
Gesù? Le risposte degli altri 
— della «gente», non meglio 
identificata — non erano del tutto campa-
te per aria: il Battista e i profeti avevano 
a che fare con l’attesa del Messia (l’“unto”, 
cioè il Cristo), ma non coglievano l’identi-
tà profonda di Gesù. Pietro, animato dal-
l’ispirazione del Padre, centra il bersaglio, 
ed è questa verità, questa fede, a motivare 

il suo ministero. Non esiste 
ministero nella Chiesa che 
possa prescindere dal rico-
noscere Gesù come «il Cristo, 
il Figlio del Dio vivente». 
Nessuno può sperare di por-
tare frutti se si stacca dalla 
pianta e dalla sua linfa vita-
le, perché il fondamento ri-

mane lui, Gesù, come ci ricorda anche 
l’apostolo Paolo: «Nessuno può porre un 
fondamento diverso da quello che già vi 
si trova, che è Gesù Cristo» (1Cor 3,11).

 A fine estate, quando si avvicina il 
nuovo Anno pastorale e scolastico, e per 
molti la ripresa del lavoro dopo le ferie, 

L'agenda
del Vescovo

Sabato 26 agosto
A Bergamo, in Cattedrale, alle ore 
10.30, concelebra il Pontificale per 
la festa del Patrono Sant’Alessan-
dro.

Domenica 27 agosto, 
XXI del Tempo Ordinario
A Casalpusterlengo, nella chiesa 
parrocchiale dei Santi Bartolomeo 
e Martino Vescovo, alle ore 11.00, 
presiede la solenne Eucarestia 
nella festa patronale cittadina.

Lunedì 28 agosto
A Pavia, alla Basilica di San Pietro 
in ciel d’oro, alle ore 18.30, conce-
lebra la Santa Messa, presieduta da 
S.E. il Card. Oscar Cantoni in occa-
sione dei 1300 anni dalla traslazio-
ne delle spoglie di Sant’Agostino.

Martedì 29 agosto 
e mercoledì 30 agosto
Visite e udienze con presbiteri.

Giovedì 31 agosto
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle 
ore 21.00, incontra i sacerdoti 
giovani referenti per i sei Vicariati 
in preparazione al Congresso 
Eucaristico Diocesano.
Venerdì 1° settembre
 e sabato 2 settembre
Incontri con diaconi e candidati al 
diaconato permanente.

Domenica 3 settembre, 
XXII del Tempo Ordinario
A Borghetto, alla Fondazione 
“Zoncada”, alle ore 10.00, presiede 
la Santa Messa in occasione della 
Festa dell’Ospite.



II I Chiesa

durante la Seconda guerra mondiale 
pagò un prezzo altissimo per non 
essersi arresa al potere nazista. La 
deportazione di migliaia di ebrei, 
rinchiusi nel famoso “ghetto di Var-
savia” e deportati poi nei campi di 
sterminio, come la distruzione si-
stematica degli edifici del centro 
storico sono tra le pagine più buie 
della storia europea, che dovette 
pagare un prezzo altissimo alla fol-
lia del nazi-fascismo. A Varsavia il 
gruppo di pellegrini ha concluso il 
suo itinerario di visite incontrando 
il Cardinale Nycz, arcivescovo della 
capitale, nominato  da San Giovanni 
Paolo II, che ebbe modo di conosce-
re durante gli anni di formazione 
proprio a Cracovia. Il porporato ha 
ricordato come la storia della Polo-
nia, segnata da tante fatiche e soffe-
renze, sia stata illuminata del-
l’esempio straordinario di San Gio-
vanni Paolo II, uomo che fece cono-
scere la nazione polacca in tutto il 
mondo. Un viaggio, quello in Polo-
nia, che ha visto i partecipanti di-
ventare dei veri e propri pellegrini 
della Fede e della Storia, capaci di 
immergersi nel mistero di Dio, così 
come nei misteri dell’uomo, pronto 
ad essere nello stesso tempo di-
spensatore di bene, come artefice 
del male. Un itinerario, quello per-
corso insieme al vescovo Maurizio, 
che ha consentito di scoprire che 
quando si viaggia non si è semplice-
mente dei turisti e dei viaggiatori, 
ma si può diventare pellegrini alla 
ricerca di senso, uomini e donne ca-
paci di scoprire il mistero di Dio, che 
è amore, nei luoghi, nelle persone e 
negli avvenimenti della storia, che 
altro non sono che gli spazi in cui 
egli salva ciascuno di noi. n

chiama l’abisso”. Solo un amore pro-
fondo come l’abisso può colmare 
l’abisso del male. Proprio a fianco 
della sacra immagine della Madon-
na di Częstochowa è stata posta la 
fascia insanguinata della veste che 
Papa Wojtyla indossava in quel 
mattino di maggio in cui la sua vita 
fu messa a repentaglio dalla mano 
di uomini senza scrupoli.

San Massimiliano Kolbe
 Quella fascia insanguinata ha ricor-
dato ai pellegrini lodigiani che il cri-
stiano è chiamato a seguire Gesù 
sulla via della croce, pronto a dona-
re la propria vita per la salvezza de-
gli altri, perché il Signore «è puro 
donarsi e non si dà se non in pienez-
za».

  Sono state queste le parole pro-
nunciate dal vescovo durante la ce-
lebrazione eucaristica tenutasi al-
l’interno del santuario che ricorda 
San Massimiliano Kolbe, frate fran-
cescano morto nel campo di con-
centramento di Auschwitz nell’ago-
sto del 1942 per essersi offerto in so-
stituzione di un prigioniero condan-
nato a morte in seguito alla fuga di 
alcuni detenuti del campo. Un gesto 
eroico, quello di fra Massimiliano, 
che sorprese persino i suoi stessi 
aguzzini, increduli di fronte a un co-
sì estremo gesto di generosità. Ma 
per il cristiano non ci sono limiti al-
l’amore, perché, come ha ricordato 
il vescovo di Lodi, l’amore di Dio è 
sempre «senza limite, senza riserva 
e senza misura». 

La conclusione a Varsavia
I pellegrini lodigiani partiti per la 
Polonia hanno concluso il loro itine-
rario a Varsavia, città martire, che 

Edith Stein, santi canonizzati pro-
prio da San Giovanni Paolo II, che 
persero la vita nel campo si stermi-
nio di Auschwitz. 

Camminare lungo le banchine 
ferroviarie dove i soldati nazisti se-
lezionavano i deportati, avviandone 
alcuni direttamente alle camere a 
gas ed altri ai lavori forzati, ha per-
messo ai pellegrini di “fare memo-
ria” per non dimenticare e soprat-
tutto per far sì che tutto ciò non si 
ripeta. Del resto era stato lo stesso 
generale Eisenhower che, all’indo-
mani della liberazione del famigera-
to campo di sterminio, aveva invita-
to i suoi subalterni a documentare 
tutto, affermando: «Che si abbia il 
massimo della documentazione 
possibile – che siano registrazioni 
filmate, fotografie, testimonianze 
– perché arriverà un giorno in cui 
qualcuno si alzerà e dirà che tutto 
questo non è mai successo». 

Il santuario di Częstochowa
A fare da contraltare alla desolazio-
ne di Auschwitz è stato il santuario 
di Częstochowa, con la bellissima 
effigie di Maria capace di dare sere-
nità a coloro che la contemplano nel 
silenzio del santuario in cui si river-
sano ogni giorno migliaia di fedeli. 
«Ad Auschwitz il naufragio sconvol-
gente dell’umano e a Jasna Gora 
(chiaro monte) la misericordia che 
tutto riscatta nel Figlio di Dio e della 
Madre nostra Regina. È la sintesi di 
questa giornata. Il silenzio è la ri-
sposta all’abisso del male più incre-
dibile (in silentio et spe)»: sono state 
queste le parole del vescovo Mauri-
zio durante l’omelia tenuta davanti 
all’immagine di Maria, commentan-
do il salmo 41 che afferma “l’abisso 

di don Stefano Chiapasco

Sono tornati ieri in tarda serata 
dalla Polonia i pellegrini lodigiani, 
accompagnati dal vescovo Mauri-
zio, dopo aver trascorso sette giorni 
in quella che è stata la patria di San 
Giovanni Paolo II. Giorni intensi e 
carichi di emozione che il gruppo di 
pellegrini ha vissuto visitando anzi-
tutto i luoghi che hanno caratteriz-
zato la vita di Karol Wojtyla prima 
di diventare il 264° successore del-
l’apostolo Pietro.

Prima tappa a Wadowice
Anzitutto Wadowice, dove Il Papa 
polacco ha trascorso la sua infanzia 
e la sua giovinezza che hanno pla-
smato profondamente la sua uma-
nità, rendendolo capace di entrare 
in comunione con tutti, indipenden-
temente dalle proprie origini e dal 
proprio credo religioso. Proprio 
l’amicizia con Jerzy Kluger, uomo di 
origini ebraiche, conosciuto nella 
città natale, avvicinò molto San Gio-
vanni Paolo II al popolo ebraico, fa-
cendolo diventare uno dei pontefici 
più in sintonia con coloro che sono 
considerati “fratelli gemelli” dei cre-
denti cristiani. Proprio il Battesimo, 
ricevuto nella chiesa parrocchiale, 
che conserva al suo interno ancora 
il fonte battesimale di quell’epoca, 
ha immerso Giovanni Paolo II «nelle 
sante origini, che hanno in sé il se-
me sicuro del compimento... e che 
costituiscono le radici che danno 
prospettiva alla vita» come ha ricor-
dato il vescovo Maurizio durante 
l’omelia celebrata proprio in quella 
Chiesa Parrocchiale.  Nella Polonia 
occupata dal regime nazista, Karol 
Wojtyla, negli anni della sua giovi-
nezza, si adoperò moltissimo per 
aiutare gli ebrei che venivano siste-
maticamente perseguitati ed impri-
gionati nel vicino campo di concen-
tramento di Auschwitz, simbolo 
«della perversione di una impossi-
bile superiorità, che divenne demo-
niaca e criminale , follia che colpiva 
a morte proprio l’umano», come ha 
sottolineato il vescovo Malvestiti in 
un passaggio della sua omelia tenu-
ta durante la suggestiva eucaristia 
celebrata a Częstochowa davanti al-
la sacra icona della “Madonna nera 
di Jasna Gora”. 

La visita ad Auschwitz
In quel che rimane del disumano 
luogo che ha visto la morte di mi-
gliaia di vite innocenti, i pellegrini 
di Lodi, con il loro vescovo, hanno 
fatto memoria di tutte le vittime 
della follia umana, comprese le fi-
gure di San Massimiliano Kolbe e di 

il viaggio I pellegrini lodigiani in Polonia col vescovo Maurizio

Una settimana intensa
e carica di emozioni
nella terra di Wojtyla

Sopra i lodigiani in Polonia
 con il vescovo Maurizio, a sinistra 
monsignor Malvestiti con don 
Chiapasco, don Fonte e un sacerdote 
francese al santuario di Częstochowa

Sopra
 l’ingresso
 del campo di 
concentramento 
di Auschwitz, 
una delle tappe 
del viaggio; 
nella foto 
grande a lato
 il vescovo 
Maurizio 
all’altare 
della Madonna
 di Częstochowa 
con l’effigie della 
Vergine Maria; 
nelle altre foto
 il quadro
 con l’immagine 
di San Giovanni 
Paolo II, 
monsignor 
Malvestiti
con il Cardinale  
Kazimierz Nycz, 
arcivescovo 
metropolita
 di Varsavia 
e la Messa 
celebrata
 al santuario 
che ricorda
 San Massimiliano 
Kolbe, religioso 
francescano 
morto ad 
Auschwitz per 
essersi offerto
 in sostituzione di 
un condannato
 a morte



I Sabato 26 Agosto 2023 I Il Cittadino Di Lodi I III

Presso la sottosezione Unitalsi 
di Lodi in via Callisto Piazza 6 sono 
aperte le iscrizioni al pellegrinaggio 
a Lourdes. Il santuario di Lourdes 
sta proponendo come tema pasto-
rale le parole che Maria, Madre di 
Dio, affidò a Bernadette Soubirous 
il 2 marzo 1858: “Vada a dire ai sa-
cerdoti che si costruisca qui una 
cappella e vi si venga in processio-
ne.” Tenendo conto del contenuto 
e della ricchezza di queste parole e 
per farle meglio apprezzare dai pel-
legrini, queste saranno presentate 
in tre anni.

 Nell’anno 2022 abbiamo avuto 
modo di riflettere sulla richiesta di 
Maria santissima a Bernadette e, 
per suo tramite anche a noi, di “an-
dare a dire ai sacerdoti”, il che impli-
cava un atteggiamento attivo da as-
sumere come cristiani in una comu-
nione tra laici e sacerdoti, tutti con-
sacrati, portatori di un messaggio. 

Ora l’oggetto della domanda di 
Maria nella Grotta di Massabielle è 
duplice e nell’anno 2023 ne consi-
deriamo la prima parte. “Costruire 
qui una cappella”. Costruire. Chia-
mati a edificare.  Papa Francesco nel 
Messaggio della Giornata mondiale 
dei migranti del 25 settembre 2022 
ricorda: «Il senso ultimo del nostro 
“viaggio” in questo mondo è la ricer-
ca della vera patria… il Regno di Dio 
inaugurato da Gesù Cristo non è an-
cora compiuto, ma è già presente in 
coloro che hanno accolto la salvez-
za… La città futura è una città dalle 
solide fondamenta, il cui architetto 
e costruttore è Dio stesso (Eb 11,10). 
Il suo progetto prevede un’intensa 
opera di costruzione nella quale 
tutti dobbiamo sentirci coinvolti in 
prima persona. Si tratta di un meti-
coloso lavoro di conversione perso-
nale e di trasformazione della real-
tà, per corrispondere sempre più al 
piano divino. I drammi della storia 
ci ricordano quanto sia ancora lon-
tano il raggiungimento della nostra 
meta, la Nuova Gerusalemme, “di-
mora di Dio con gli uomini” (Ap 
21,3). Ma non per questo dobbiamo 
perderci d’animo. Alla luce di quan-
to abbiamo appreso nelle tribola-
zioni degli ultimi tempi, siamo chia-
mati a rinnovare il nostro impegno 
per l’edificazione di un futuro più 
rispondente al progetto di Dio, di un 
mondo dove tutti possano vivere in 
pace e dignità».

Queste le date: 
In pullman dal 12 al 18 ottobre, 

in aereo dal 13 al 17 ottobre.
Per informazioni e iscrizioni: 
Da martedì a sabato compreso, 

previo appuntamento telefonico, 
via Callisto Piazza 6 dalle ore 9 alle 
ore 12 - tel. 0371-427003 , e-mail 
lodi@unitalsilombarda.it. n 
Unitalsi Lodi

la proposta 
Unitalsi Lodi,
sono aperte
le iscrizioni
per Lourdes

Giovedì 21 settembre i vescovi 
lombardi, riuniti per il consueto in-
contro della Conferenza episcopale 
lombarda presso il santuario di Ca-
ravaggio, incontreranno i sacerdoti 
anziani e ammalati delle loro dioce-
si per un momento di amicizia, con-
divisione e preghiera. Questa gior-
nata è da nove anni una tradizione 
consolidata grazie all’organizzazio-
ne dell’Unitalsi lombarda e di tanti 
suoi benefattori. «Vivremo le cele-
brazioni nel santuario, e il seguente 
momento di convivialità, come oc-
casione privilegiata di ringrazia-
mento per l’opera di tanti sacerdoti 
e diaconi permanenti che anche nel-
l’infermità e nell’anzianità sanno 
essere un’attiva e orante presenza 
per la Chiesa», annuncia Luciano Pi-
vetti, presidente di Unitalsi Lombar-
da. Presiederà la concelebrazione 
monsignor Michele Di Tolve, neo 
consacrato vescovo ausiliare di Ro-
ma  e nuovo Rettore del Seminario 
Maggiore capitolino. Il programma 
prevede alle 9 l’accoglienza dei par-
tecipanti, alle 11 la preparazione alla 
liturgia e alla processione dei sacer-
doti al Centro di spiritualità del san-
tuario. Alle 11.30 ci sarà la partenza 
della processione verso il santuario 
con la recita del Santo Rosario. La 
celebrazione eucaristica avrà inizio 
alle ore 11.45 con i vescovi lombardi 
nel santuario e sarà presieduta da 
Sua Eccellenza monsignor  Di Tolve. 
Al termine della liturgia si terrà il 
pranzo al Centro di spiritualità del 
santuario, a seguire saluti e conge-
do.   In vista dell’appuntamento a Ca-
ravaggio, è partita in questi giorni 
la lettera di invito ai sacerdoti e dia-
coni della diocesi di Lodi anziani e 
ammalati a firma di don Angelo Dra-
goni nella sua veste di delegato ve-
scovile per i sacerdoti anziani e am-
malati e di Carlo Bosatra come re-
sponsabile diocesano Unitalsi. Le 
iscrizioni dovranno pervenire alla 
sede Unitalsi di Lodi (via Callisto 
Piazza 6 dalle ore 9 alle ore 12 - tel. 
0371-427003 , e-mail lodi@unitalsi-
lombarda.it) oppure direttamente 
a Carlo Bosatra (tel. 338 8128431) en-
tro l’8 settembre prossimo al fine di 
poter predisporre al meglio l’acco-
glienza a Caravaggio. n

Il santuario di Caravaggio

a caravaggio 

Unitalsi e Cel
con i sacerdoti
anziani
e ammalati
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ci aveva scritto subito il vescovo 
eletto Maurizio quel 26 agosto 
2014. Il libro raccoglie i testi fino-
ra pronunciati dal Vescovo Mau-
rizio nella festa patronale di San 
Bassiano. La scelta non è casuale, 
ma guarda al prossimo 1650° an-
niversario del dies natalis del no-
stro Patrono, ossia della consa-
crazione episcopale avvenuta il 
19 gennaio 374, ponendo in natu-
rale continuità l’episcopato di 
Monsignor Maurizio e il cammino 
della chiesa di Lodi con quello del 
protovescovo Bassiano.

 Il volume sarà introdotto e 
impreziosito da un testo del Car-
dinale Leonardo Sandri, Vice De-
cano del Collegio Cardinalizio, già 
Prefetto dell’allora Congregazio-
ne per le Chiese Orientali.

Se non ci sono stati intoppi e 
se il segreto ha tenuto, il Vescovo 

Maurizio apprende di questa 
pubblicazione direttamente dalle 
pagine del «Cittadino». Non ce ne 
voglia, Eccellenza: non potevamo 
fare altrimenti per ovviare ad un 
“nihil obstat” che Ella forse non 
ci avrebbe concesso o ci avrebbe 
fatto troppo sudare. E se volesse 
evitare di dare enfasi alla ricor-
renza, potrà sempre dire che è un 
libro su San Bassiano, di cui è il 
primo cultore colui che siede ora 
sulla sua cattedra. Accolga que-
sto piccolo segno di augurio co-
me espressione di filiale affetto 
e riconoscenza del popolo lau-
dense che, magari talvolta un po’ 
brontolone - ma mai da impen-
sierire seriamente il suo Vescovo 
- , Le vuole bene, e con tutto il 
cuore Le dice: ad multos 
annos!. n

* Vicario generale della diocesi

la ricorrenza La Chiesa di Lodi si stringe con affetto filiale al suo pastore che ieri ha compiuto 70 anni

Gli auguri della diocesi al vescovo

 Lodi – 2023

Lorem ipsum dolor sit amet, consecte-
tuer adipiscing elit. Aenean commodo 
ligula eget dolor. Aenean massa. Cum 
sociis natoque penatibus et magnis dis 
parturient montes, nascetur ridiculus 
mus. Donec quam felis, ultricies nec, 
pellentesque eu, pretium quis, sem. 
Nulla consequat massa quis enim. 
Donec pede justo, fringilla vel, aliquet 
nec, vulputate eget, arcu. In enim justo, 
rhoncus ut, imperdiet a, venenatis vi-
tae, justo. Nullam dictum felis eu pede 
mollis pretium. Integer tincidunt. Cras 
dapibus. Vivamus elementum semper 
nisi. Aenean vulputate eleifend tellus. 
Aenean leo ligula, porttitor eu, conse-
quat vitae, eleifend ac, enim. Aliquam 
lorem ante, dapibus in, viverra quis, 
feugiat a, tellus. Phasellus viverra nulla 
ut metus varius laoreet.

IN SILENTIO 
ET SPE

fluisce la riconoscenza di una vi-
ta”, una vita per la quale essere 
grato anzitutto ai genitori (”oh, 
siano benedetti”, per usare le pa-
role perfino liriche del grande Pa-
pa San Paolo VI nel suo testa-
mento). Monsignor Maurizio ave-
va aggiunto che in quel pomerig-
gio romano avevamo “visto na-
scere il vescovo”. Si nasce a que-
sto mondo per rinascere nel Bat-
tesimo e poi nella forma di vita 

cristiana che il Signore ha da 
sempre pensato per ciascuno di 
noi.

Per i 70 anni del Vescovo 
Maurizio, la Diocesi prepara un 
volume, di cui è pubblicata in an-
teprima la copertina, perpetuan-
do volentieri una bella e giusta 
consuetudine rispettata per i 
predecessori giunti al 70° com-
pleanno. Nel fare festa al Vesco-
vo, si intende associare a lui l’in-
tera Chiesa di Lodi. “Sento di 
amarla dal profondo del cuore”, 

di don Bassiano Uggé *

25 e 26 agosto sono due ricor-
renze tanto significative per il 
nostro Vescovo Maurizio, al quale 
l’intera Chiesa di Lodi si stringe 
con affetto filiale porgendo gli 
auguri più belli, al ritorno dal pel-
legrinaggio diocesano in Polonia 
che si prolunga nella memoria 
della Madonna di Czestochowa 
che ricorre proprio oggi. Il 25 
agosto è il giorno in cui monsi-
gnor Vescovo compie gli anni. 
Forse una certa cautela tratter-
rebbe dal dire quanti, facendosi 
scrupolo di dover estendere ai 
Presuli il riguardo che si usa ver-
so le signore, ma il dato è pubbli-
co, e non nasconde nulla di imba-
razzante! 70, una cifra tonda che 
dice una stagione matura, piena, 
nella vita di una persona, ma mai 
compiuta perché nella vigna del 
Signore siamo sempre alla prima 
ora, e nessuna ora è tarda. Anche 
per questo siamo dispensati dal 
dover immaginare un bilancio, 
pur solo provvisorio, del ministe-
ro episcopale del nostro Vescovo. 
Dopo i primi 70 anni di vita, c’è 
soltanto da guardare e andare 
avanti, “in silentio et spe”!

Il 26 agosto è il giorno della 
elezione, avvenuta nel 2014, da 
parte di Papa Francesco di mon-
signor Maurizio Malvestiti come 
vescovo di 
Lodi. Due da-
te che vanno 
a braccetto, 
disegnando 
come un’ar-
cata fino al-
l’11 ottobre, 
giorno anni-
versario del-
la consacra-
zione epi-
scopale del 
V e s c o v o 
Maurizio. E 
l ’appunta-
mento per tutta la diocesi sarà 
domenica 15 ottobre alla Messa 
delle ore 18 in Cattedrale, per rin-
graziare il Signore insieme al no-
stro Vescovo di questo doppio 
dies natalis, alla vita e all’episco-
pato.

L’11 ottobre 2014, nella basili-
ca vaticana di San Pietro, il no-
vello Vescovo Maurizio ci aveva 
invitato a unirsi a lui “nel rendi-
mento di grazie al Padre della 
gloria: è incontenibile questa se-
ra - aveva detto - perché vi con-

Per l’occasione verrà 
realizzato un volume con 
gli interventi di monsignor 
Malvestiti nella festa 
patronale di San Bassiano

Il vescovo Maurizio, in alto la copertina del volume

a Lodi. Tutti coloro che, a vario titolo, 
intendono aiutare alla realizzazio-
ne dell’esposizione sono invitati a 
partecipare. Questa mostra è sicu-
ramente una bella occasione per 
compiere come Consulta delle ag-
gregazioni laicali un gesto comune 
di sinodalità. I successivi incontri 
si terranno sempre con inizio alle 
ore 21 e negli spazi della Casa della 
gioventù nelle giornate di martedì 
3 ottobre, 7 novembre, 23 gennaio 
e 16 aprile. Per sabato 18 maggio è 
prevista la partecipazione alla Ve-
glia diocesana di Pentecoste. La 
presidenza della Consulta delle ag-
gregazioni laicali è composta da 
Roberto Spagliardi (coordinatore), 
Raffaella Rozzi e Luciana Tripolisi. 
Katiuscia Betti è la segretaria. L’as-
sistente spirituale è don Vincenzo 
Giavazzi. n

La Consulta delle aggregazioni 
laicali ha fissato il calendario degli 
appuntamenti in vista del nuovo 
Anno pastorale che avrà fra i suoi 
momenti più importanti la celebra-
zione del Congresso eucaristico 
diocesano che si concluderà con la 
Santa Messa solenne alle 16 in 
piazza della Vittoria a Lodi sabato 
30 settembre e la processione per 
le vie cittadine.

 Il primo incontro da segnare sul 
calendario è in programma martedì 
5 settembre alla Casa della gioven-
tù di Lodi (viale Rimembranze 12), 
dove i componenti della Consulta 
si ritroveranno per organizzare la 
Mostra sui Miracoli eucaristici ide-
ata dal Beato Carlo Acutis che sarà 
visitabile durante il Congresso eu-
caristico diocesano presso la chie-
sa di San Filippo in corso Umberto 

calendario Primo appuntamento il 5 settembre

Aggregazioni laicali,
gli incontri della Consulta

Un video per fare gli auguri al 
vescovo Maurizio, al traguardo dei 
70 anni. Il filmato è composto da 
una serie di foto  che ricordano la 
presenza di monsignor Malvestiti 
accanto ai partecipanti lodigiani al-
la recente Giornata mondiale della 
gioventù, una vicinanza soprattutto 
nei momenti più importanti dell’ap-
puntamento, molto apprezzata da 
quanti hanno vissuto l’esperienza 
di Lisbona. «È un modo per ringra-
ziare il nostro vescovo  – spiega don 
Enrico Bastia, direttore dell’Ufficio 
diocesano per la pastorale giovanile 
e gli oratori -, che è venuto a trovarci 
a Lisbona e con noi ha preso parte 
alla Veglia e alle celebrazione. Un 
grazie di cuore  al nostro pastore!». 
Il video, inviato ieri a monsignor 
Malvestiti,  è visibile anche sui social 
dell’Upg. n

La gratitudine 

Un video firmato 
dai partecipanti
alla Gmg 2023

«
Il volume sarà 
introdotto 
e impreziosito da un 
testo del Cardinale 
Leonardo Sandri

Monsignor Malvestiti accanto all’urna del patrono San Bassiano
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ventati così ampi». «È molto quello 
che si può fare! Se, come tanti ru-
scelli e torrenti, alla fine insieme 
confluiamo in un fiume potente per 
irrigare la vita del nostro meravi-
glioso pianeta e della nostra fami-
glia umana per le generazioni a ve-
nire. Uniamo le nostre mani e com-
piamo passi coraggiosi affinché la 
giustizia e la pace scorrano in tutta 
la Terra». n

* Direttore dell’Ufficio
 per la pastorale  sociale

il commento Riccardo Rota, direttore dell’Ufficio diocesano per la pastorale sociale

Ambiente malato  e ingiustizie,
ora è urgente una conversione

«
Uniamo le nostre
 mani e compiamo 
passi coraggiosi 
affinché la giustizia
 e la pace scorrano
finalmente
 in tutta la Terra

della condivisione. Due saranno gli 
appuntamenti di dicembre: la mat-
tinata di confronto sulla disabilità 
promossa dall’Ufficio catechistico 
in programma sabato 2 e l’incontro 
associativo domenica 10.  A gennaio 
ci si incontrerà domenica 14. Nel 
mese di febbraio si parteciperà sa-
bato 10 alla concelebrazione dioce-
sana della Giornata mondiale del 
malato presieduta dal vescovo 
Maurizio nella Chiesa di San Gual-
tero in Lodi alle  15 e si terrà l’in-
contro associativo domenica 11 feb-
braio.  Si proseguirà con il cammino 
nelle seguenti domeniche: 10 mar-
zo, 14 aprile e 2 giugno. A maggio la 
partecipazione alla Veglia  di Pen-
tecoste. Per qualsiasi informazioni 
è possibile contattare Katiuscia 
Betti, presidente del Mac di Lodi al 
338-1292547. n

ne rapida ed equa per porre fine al-
l’era dei combustibili fossili».

Parallelamente viene descritto 
come anche la gestione dell’acqua 
sia ancora oggi un tema centrale: 
«Spaventose carenze idriche afflig-
gono sempre più le nostre abitazio-
ni, dalle piccole comunità rurali alle 
grandi metropoli. Inoltre, industrie 
predatorie stanno esaurendo e in-
quinando le nostre fonti di acqua 

potabile con pratiche estreme 
come la fratturazione 

idraulica per l’estrazione 
di petrolio e gas, i pro-
getti di mega-estrazio-
ne incontrollata e l’alle-

vamento intensivo di 
animali». «Sorella acqua», 

come la chiama San France-
sco, viene saccheggiata e trasfor-
mata in «merce soggetta alle leggi 
del mercato».

Di fronte a questa grave situa-
zione il Papa ci richiama ad un rin-
novato rispetto ecologico che per-
corra quattro vie: verso i nostri si-
mili di oggi e di domani, verso tutta 
la natura, verso noi stessi e, magari 
superfluo per qualcuno ma fonda-
mentale per chi prova a credere, 
verso Dio.

Non è una interpretazione reto-
rica o teorica ma è il nocciolo della 
questione, serve che tutti «adottia-
mo stili di vita con meno sprechi e 
meno consumi inutili, soprattutto 
laddove i processi di produzione 
sono tossici e insostenibili». È un 
cambiamento culturale che genera 
un cambiamento sociale e ambien-
tale perché riprendendo le parole 
di Papa Benedetto XVI «i deserti 
esteriori si moltiplicano nel mondo, 
perché i deserti interiori sono di-

continua dalla prima pagina

pesantemente frenate anche da 
enormi interessi economici.

Il pensiero di Papa Francesco a 
riguardo, riproposto anche nel 
messaggio redatto per questa occa-
sione, è quantomai chiaro e condi-
visibile oltre ogni barriera religiosa 
e culturale. Già dalla Laudato Si’, 
scritta nel 2015, era emerso il ri-
chiamo ad una «conversione ecolo-
gica» dei nostri stili di vita, di pro-
duzione, di consumo e delle politi-
che pubbliche; considerando il Cre-
ato, come già Giovanni Paolo II ci 
aveva indicato, non come oggetto 
da sfruttare, ma al contrario da cu-
stodire.

Confinandoci nel nostro attuale 
benessere non percepiamo come 
il riscaldamento globale si traduca 
in territori già più aridi in desertifi-
cazione, impossibilità di coltivazio-
ne, fino alla inabitabilità di alcune 
zone del pianeta che, a tendere, di-
verrà un fenomeno sempre più 
esteso. Mentre noi ricchi del mondo 
aumentiamo i nostri consumi per 
fronteggiare le nuove condizioni 
climatiche, allo stesso tempo i po-
veri del mondo diventano sem-
pre più poveri in territori 
sempre più inospitali. In-
tere popolazioni sono co-
strette alla fame, alla mi-
seria, alla malattia e a 
volte sognano solo quella 
migrazione per la quale oggi 
siamo ancora a chiedercene la 
causa, interloquendo se un migran-
te economico abbia la stessa digni-
tà di un rifugiato politico, o disqui-
sendo se sia più lecito fuggire dalla 
miseria estrema o dalle persecu-
zioni etniche, politiche o religiose. 
Nel suo messaggio il Papa ci indica 
chiaramente che «politiche econo-
miche che favoriscono per pochi 
ricchezze scandalose e per molti 
condizioni di degrado decretano la 
fine della pace e della giustizia». 

Il comportamento ambientale 
attuato dalle nazioni più avanzate 
e ricche del pianeta, e in grande mi-
sura anche le nuove economie 
emergenti, oltre alla timidezza di 
azioni di reale cambiamento, sta ul-
teriormente aggravando la situa-
zione. Continua Papa Francesco: «È 
ovvio che le Nazioni più ricche 
hanno accumulato un “debito eco-
logico». I leader mondiali presenti 
al vertice COP28 devono ascoltare 
la scienza e iniziare una transizio-

Mentre i Paesi ricchi 
aumentano i consumi per 
fronteggiare il clima che 
cambia, i poveri diventano 
sempre più poveri

L’Anno pastorale 2023-2024 è 
alle porte e il Consiglio diocesano 
del Mac (Movimento apostolico 
ciechi) ha approvato un calendario 
ricco di iniziative, esperienze ed 
occasioni di fraternità, valorizzan-
do ed intrecciando anche le nume-
rose opportunità offerte dalla no-
stra diocesi.  Il primo appuntamen-
to sarà domenica 24 settembre par-
tecipando al concerto dell’orche-
stra Esagramma con intervento di 
monsignor Sequeri alle  15.30 in 
Cattedrale. In programma per otto-
bre ben due iniziative: sabato 7 l’in-
contro on line di tutti i gruppi dio-
cesani e sabato 21 una splendida 
giornata all’insegna dell’amicizia, 
dell’arte e della cultura nella città 
di Bergamo.  Si festeggeranno  i 95 
anni di attività del Mac dal 17 al 19 
novembre a Roma con le Giornate 

le proposte Si parte il prossimo 24 settembre

Il Mac di Lodi si prepara
a un anno ricco di eventi

È la fede il cuore della sagra 
patronale di San Giovanni Battista 
martire a Orio Litta. Come ogni an-
no, oggi alle 18 in chiesa parroc-
chiale si terrà la Messa in onore 
del santo patrono e l’amministra-
zione comunale offrirà i ceri all’al-
tare. Al termine i fedeli si riuniran-
no in corteo e percorreranno le vie 
del paese con la statua del santo, 
un rito che nel pieno della pande-
mia era stato interrotto. E che pas-
sata l’emergenza è tornato. Cam-
minando fianco a fianco, anziani, 
famiglie e giovani di Orio Litta, ri-
trovano infatti quel senso di co-
munità che la festa patronale tie-
ne insieme e rafforza. Il secondo 
appuntamento liturgico della sa-
gra si terrà lunedì 28 agosto sem-
pre in chiesa parrocchiale, dove al-
le 18 sarà celebrato l’ufficio solen-
ne per tutti i defunti di Orio Litta. 
La cerimonia sarà concelebrata 
dai sacerdoti nati a Orio Litta e og-
gi in servizio presso diverse par-
rocchie, che in questa speciale oc-
casione torneranno “a casa” per 
presiedere insieme l’ufficio in me-
moria dei defunti oriesi. Infine, 
nella giornata di mercoledì 30 ago-
sto l’invito a tutti è a partecipare 
al pellegrinaggio al santuario della 
Madonna dei Cappuccini a Casal-
pusterlengo. Il ritrovo è alle 15 da-
vanti all’oratorio di Orio Litta. 
Quindi si percorrerà a piedi il tra-
gitto fino a Casale. L’itinerario del-
la fede incrocia quest’anno anche 
le celebrazioni civili. Domenica 3 
settembre, infatti, l’amministra-
zione comunale inaugurerà tre 
importanti opere dedicate alla Via 
Francigena, il cammino di fede che 
da Canterbury si snoda fino a San-
ta Maria di Leuca passando per 
Roma. Alle 17 presso la sala consi-
liare sarà inaugurato un info-point 
dedicato ai pellegrini. E a seguire 
ci si sposterà in via Monte Malo 
per l’inaugurazione della casa del-
l’acqua battezzata “La fontana del 
pellegrino”. Ultima tappa alla 
grangia benedettina dove il Comu-
ne, con fondi ministeriali, ha rea-
lizzato un impianto di 
climatizzazione. n 
Laura Gozzini

La chiesa parrocchiale di Orio Borella

il programma  

La comunità
di Orio Litta
festeggia
il suo patrono


